
 



SIGNORI, LA LISTA! 
CONTAINERS (E CONTAINER VOLANTI) 

Sulla Fascia di Rispetto i muri di containers sono attaccati alla pista ciclabile. 
Sembra quasi che, in segno di disprezzo, questi scatoloni di metallo arrugginito 
avanzino centimetro dopo centimetro il più possibile verso la gente che corre o 
passeggia. Ultimamente sempre questi contenitori colorati hanno scoperto una 
innata passione per il volo e così ogni volta che il vento è sufficiente non 
esitano a librarsi in volo… purtroppo i risultati sono tonfi clamorosi sulla pista 
ciclabile e goffi tentativi di nascondere l’accaduto.  
Noi non siamo contro il lavoro, ci mancherebbe altro. Ma quei container sono lì 
stoccati, non c’è movimentazione, quello non è lavoro. Quei containers di lì se 
ne devono andare. Punto e basta.  

COLLINE CHE FRANANO 

Non stiamo cavalcando gratuitamente le disgrazie dei nostri concittadini, stiamo 
solo trasmettendo un grido di dolore giuntoci da chi con la terra ci lavora, ci 
vive, da chi, ancora, nel nostro primo entroterra tiene vive le tradizioni 
contadine. Queste persone conservano anche la nostra storia, che viene dal 
mare ma prima ancora dai campi coltivati. Non lasciamoli soli. 

I FANTASMAGORICI LAVORI DEI P.O.R. 

Sono stati presentati anni fa come il progetto che avrebbe ridato il mare a Pra’, 
incensati fino a chiedere di che colore volevamo l’acqua delle fontane situate 
nelle rotonde stradali… quante prese per il culo! 
Dove sono finite tutte le promesse? Leggetevi la prima stesura del Masterplan 
eseguito sotto la sindaco Vincenzi, vengono le lacrime agli occhi… ristoranti nel 
parco Dapelo, percorso di birdwatching alla 
foce del Torrente San Pietro… erano solo 
promesse elettorali? Purtroppo abbiamo paura 
di si… finiranno (se va bene) stancamente in 
un’asfaltatura del vecchio sedime ferroviario, 
dopo anni di attesa, di “SE PERDIAMO I SOLDI” 
ripetuto alla nausea.  
Serviva il finanziamento europeo per tutto ciò?  
E, ripetiamo, in buona parte del percorso non 
ci sarà la complanarità, quindi la direzione 
Genova sarà più alta della corsia opposta. Ma 
soprattutto… nessuno ci ha mai detto niente, 
né dei progetti né dei tempi tecnici… solo 
notizie di seconda mano, di sentito dire. 
In un paese civile le dimissioni per un 
fallimento simile si sprecherebbero, e 
soprattutto i cittadini girerebbero per strada 
con la bava alla bocca. Qui va tutto bene così… 
Non facciamoci prendere in giro!!! 

NE VOGLIAMO PROBLEMI ? 



 
IL RUMORE DEL PORTO  
Le navi che portano i containers nel porto continuano a fare un rumore 
infernale… anzi se è possibile, ultimamente il rumore è peggiorato. Questo 
rumore non è monitorato da nessuno, le innumerevoli chiamate alla Capitaneria 
di Porto per ora non hanno portato risultati. Anche i vari sistemi tramite email 
per segnalare la presenza di navi fracassone non hanno spostato di una virgola 
il problema… l’autorità portuale continua a promettere l’elettrificazione delle 
banchine, ma lo fa ormai da parecchi anni. E qui, intanto, continuano ad 
arrivare le carrette del mare, con motori diesel dall’acustica devastante. 
Ed i risultati si vedono. Anzi, potremmo dire, che i risultati SI SENTONO! 

LA SICUREZZA 

Non esiste un piano per la sicurezza nel nostro territorio. 
Persone disperate trovano qui il loro ambiente ideale e arrivano, attratti, anche 
dal resto della città: sussistenza usa e getta, che non segue la persona per 
integrarla o re-integrarla nel tessuto sociale, ma gli assicura solo i bisogni 
primari; uno spazio infinito senza regole dove potersi accampare ed altro, un 
centro urbano dove comunque possono agire indisturbati. Non ci importa se si 
tratta di italiani o stranieri, non è possibile aver paura di andare sulla fascia o 
alla stazione quando è buio. Occorre un ripristino della legalità. 

PALMARO 

Palmaro è soffocata tra muri di container e autostrada priva di copertura. Per 
quest’ultima dopo la nostra manifestazione sembrava che qualcosa fosse 
cambiato… parecchi abitanti denunciavano Autostrade, intervenivano Comune 
(Caratozzolo) e Municipio, si organizzava un tavolo tecnico, i lavori erano 
prossimi a partire… poi il solito gioco dei politicanti, i cittadini contenti ritirano le 
denunce, ma il tavolo tecnico misteriosamente scompare, si tira alle lunghe, 
promesse sempre più vaghe, magari si aspetta la prossima campagna 
elettorale, ma intanto chi abita lì è punto e a capo. 

AREA EX-SAN GIORGIO 

Una bomba ecologica a cielo aperto. Nessuno ne parla, alcune realtà produttive 
sono già installate nell’area, la parte “bassa” pare sia già lottizzata per la 
costruzione di case… Intanto polveri residui di lavorazioni continuano ad alzarsi 
e a volare sull’abitato, quando piove le infiltrazioni dal terreno prendono dei 
curiosi colori, dal verde al blu… prima di costruire bisogna bonificare!  
Chi sono i responsabili? 
LA NOSTRA SALUTE AFFOGA NEL DEGRADO 

Dal Porto, ma anche dall’Autostrada, dalle terre sospette depositate in ogni 
dove e senza controlli sulla fascia di Rispetto arriva il pericolo inquinamento 
dell’aria che, come quello del rumore, è totalmente fuori controllo, non c’è una 
centralina prima di Multedo…  
Illustri epidemiologi ci raccontano di come, dopo Cornigliano, il Ponente 
genovese abbia statistiche devastanti come incidenza di tumori… peccato che 
queste statistiche, un tempo ufficiali, siano state “stoppate” perché 
evidentemente segnalavano un problema, che il cittadino è meglio non conosca. 
I nostri rappresentati ci devono tutelare con maggior vigore. Anzi, basterebbe 
che ci tutelassero, cosa che per ora, davvero, non fanno proprio. 



TUTTI IN PIAZZA !!! 

 
Le tragedie di questi giorni, i tristi fatti legati agli eventi alluvionali, i voli 

poco pindarici dei container non fanno altro che spingerci, come cittadini, ad 

essere coesi, uniti, per affrontare un Futuro che non sarà facile ma nemmeno 

impossibile, per andare incontro a questo Futuro senza divisioni causate da 

bandierine, amicizie interessate, convenienze ed ordini di scuderia. 

Continuare a seguire strade diverse e non interessarsi dei problemi, oppure, 

peggio, negandoli perché ti hanno detto di fare così, non fa altro che 

frammentare la grande forza della gente. 

I problemi sono veramente tanti, e persistono da tempo, oramai, senza che 

nessuno si degni di trovar loro soluzione, o risposta. 

Per questo motivo Sabato 29 Novembre alle 14 dobbiamo essere tantissimi 

in piazza Bignami, e far vedere a chi amministra il nostro territorio che tutti 

abbiamo risposto presente, che tutti abbiamo a cuore le sorti del nostro 

paese, che tutti vogliamo guardare al domani, nostro e dei nostri figli, senza 

pensare di scappare da Pra’ ma restando a viverci e attivandoci per 

migliorarla sempre di più.  

Vi aspettiamo quindi, uomini, donne e bambini, giovani ed anziani, 

tendendoci l’un l’altro la mano fino a circondare chi deve risolvere i problemi, 

e metterli con le spalle al muro… non si può affogare nel degrado! 

E il resto del Ponente non si senta escluso… a Pegli e a Voltri ville 

meravigliose stanno crollando a pezzi e nessuno muove un dito… il problema 

della sicurezza e dell’inquinamento sicuramente tocca anche voi… il 

problema di uno è il problema di tutti. Ci vediamo in piazza. Sabato. 

VOGLIAMO FUTURO  

QUESTO E’ IL NOTIZIARIO UFFICIALE DEL COMITATO PER PRA’ 

POTETE SEGUIRCI ANCHE SUL NOSTRO SITO INTERNET  

www.comitatoperpra.org 
E SULLA NOSTRE PAGINE FACEBOOK 

www.facebook.com/comitato.per.pra 

www.facebook.com/pages/IO-STO-CON-PRA/701119486607253 

scriveteci all’indirizzo : info@comitatoperpra.org 
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